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C I C L I S M O 

{Fausto Coppi vince 
I c ircuito di Sa vona 

Secondo Moresco - Il « campionissimo », in coppia con Nino De Rossi, si è impo
sto anche nell'« omnium » contro i fratelli Rossello - A Casola la gara di velocità 

(Dal nostro inviato special») 

SAVONA, 8. — 11 pezzo di 
dirada sul Corso Mazzini, 
scelto per la corsetta di Sa-
;ou« si e dato un nome am-

pizioso: « Circuito degli unsi». 
Nel fresco giuoco delle 

ìandierc, alto, al vento, si 
|ril:« il vessillo di Fausto Cop
pi. il campione che — tanto 
ber contine/are, tanto per gra-
flire..., — òi e messa in testa 
la piccola corona dell'v Om-
jiiiuiH ». 

Infatti Coppi, ut coppia 
con De Rossi, lia battuto — 
una, due volte, e cioè sul 

Rossi, Casola, Pusotti, Marti
ni v Gaggero. 

La giostra comincia con 
uva fuga di Gnggero e More
sco, Vittorio Rossello e Pet
tinati. Subito però si fanno 
sotto De Rossi, Casola, Croci-
Torti, e poi Coppi. Ogni cin
que giri eguali a km. 4,250, 
c'è un traguardo: sul primo 
traguardo arriva De Rossi, sul 
secondo arriua Coppi. 

Il campione è in fuga con 
Vittorio Rossello, Moresco, 
Pettinati, Croci-Torti, Gng
gero e Correa, e si auuantan-
giu di 5" su De Rossi, Mila
no, Seghvzzi; gli altri ormai 
— e manco ancora lu corset -
tu è a metà... — sono giù nel
la polvere. 

Coppi domina. Ecco il 
campione che si lancia col 
suo 7)asso homo, elastico, /or-

te. Cosi arriva a rompere an
che il terzo traguardo. Sulla 
ruota di Coppi, nella volata, 
c'è Moresco. 

La giostra cammina a 
grande velocità : Pettinati 
tenta di fuggire ma sulla sua 
ruota ecco — pronto — Cor
rea. Si uvDicina il (piarlo tra
guardo: e Coppi un'altra vol
ta — per lo terza volta! — 
ìtiazza lo sprint che rompe e 
vince. 

E' fatta?- forse si. 
Perchè Coppi continua a 

«fare la corsa»; la-sua ruo
ta magica incanta tutti. E 
per di più Fausto ita l'aiuto 
di Correa... 

Quinto traguardo: e anco
ra di Coppi. 

Che cosa lia nelle gambe, 
oggi, Fausto? Forse la molla 
della velocità. Anche questa 

FAUSTO COPPI 
Giro >• « (icll'inscguimento 

[nella velocità, inoece, Vin-
\enzo Rossello si è imposto 

De Rossi e Coppi) — i fra
gili Rossello. 
Fausto si è dunque fatto 

\edere. E' già a punto il 
lampione? 

Ecco, parla Coppi: « No. 
jlon ancora; ma penso di fa-

presto se la jella mi lascia 
In po' tranquillo. Però è rae-
| l io che io non mi faccia i l -
istoni ». 

Così Coppi. Ed io, alle pa
lle del campione, /accio eco: 

foppi è sulla strada buona 
isso lungo e pronto, ma lo 

catto non è ancora secco; 
Incora Coppi ha un po' di 
frasso di troppo d'attorno...); 

strada che può portarlo, tn 
rionfo, sul traguardo della 
Città dei fiori ». 
Coppi è qui con me, s eda
sti una panchina, in attesa 

li fare la corsetta. Intanto 
7asola, col suo sprint fulmi
nante, « brucia >• tutti nella 
Velocità e Moresco infine si 
ptipone nella << eliminazione» 
Utendo allo sprint Astrua 

bell'ultima volata. 
Coppi, dicevo, all'interro-
Uivo storce il naso, e poi 
li dice: * Calma, calma... la 
ti lano-Sanremo — lo sai 

— è una corsa-sfinge, il 
ronostico è proibito... ». 
— Però, Fausto, una vit-

ìria a Sanremo sarebbe una 
\ella spinta. 

— Certo mi piacerebbe 
mto vincere, finalmente, una 
jrsa in linea; sai quanto 
;mpo è che non ne v in -

più? 
— Si; l'ultima volta fu nel 

|950; la Freccia Vallone... 
Ma lo speaker chiama gli 

ioni ini che devono fare la 
wostrn dei 35 giri. Sono quin
ti soltanto km. 29.750. La 
irsetta è stata ancora di più 
ìdotta perchè — con le ro
tte e l'inseguimento — si è 
Ufo tardi e Varia che frizza 

in po', punge. 
Sono in gara 15 uomini, e 

ioé; Coppi. Moresco, Correa, 
istrua. Afflano. Seghezzì, 
fincen:n e Vittorio Rossello, 
Tettinoti. Croci Torti, De 

PER LA TERZA VOLTA CONSECUTIVA 

Il francese Rondeaux 
'iridalo,, di ciclocross 
Deludente prova degli italiani: Malabrocca al 13. posto 

SAN SEBASTIANO. 8 
•la terza voi tu consecutiva il 
francete 'Roger noiideaux Ini 
conquistato il titolo dì campione 
mondiale di ciclocumpe.stre. neilu 
corsa disputata sai Ul km. ad 
Oimte. u elicti 50 km <l« S Se
bastiano 

Alla fine de! primo giro du
rante il quale \i cono btatl alcu
ni abbandoni. Ira cui quello di 
Robic, che aveva rotto il cambio. 
il francese Bauvin conduceva 
con una cinquantina di metri 
su Rondeaux e Dupraibse. Bau-
viti però durante il becondo giro 
veniva raggiunto da Rondeaux 
che poi lo dihtaccu\u nettamente 

Gli italiani non hanno figu
rato Il migliore, Malabrocca, t>i 
è classificato al tredicesimo po
eto. li'lnglefco Brock, caduto al 
31. giro, è dato trasportato al
l'ospedale tìo\e gli è btata ri
scontrata la commozione cere
brale 
Ecco l'ordino d'arrivo: 

1) Rondeaux (Fr.) i km. 21.860 
in 1.0-32"8/10; 2) Bauvin (Fr.) 
1.1*17''; 3 ) Dufraisse (Fr.) ore 1 
2"22"9; 4) Hans Bieri (Sviz.) 
1-37"8; 5) Fìlba (Sp.) 1-31B"; 
6) Jooot (Fr. ) ; 7) Ago irrelata I 
(Sp.); 8 ) Close (Belgio); 9) Goe-

Per dert (Luss.) 10) Decterck (Bel
gio); 11) Van Kerrebrouck (Bel 
gio); 12) Meyer (Sviz.); 13) Ma
labrocca (Italia) 1.S'43"9; 14) 
Thexves (Luss.); 15) Schaer 
LA CLASSIFICA PER SQUADRE 

1) Francia; 2) Belgio; 3) 
Spagna. 

Zamponi s'impone 
nella Coppa Del Grande 

.Sr>IO s. OIOVVVM. s — !»-»-> 
Coppu Ori Gramlr, tiara <uli-liia 
iiii/ioiinlc |KT dilettanti, disputata MI 
un |HTciirso di 130 Km. ili, 222 cor
ridori. ò Mata Mula ilu Zamponi 
Allertino tifila M.irji•—,i ili Ccnii\a 
in ore 3 (•'. ali» rm-diu ili Km. •M.'»33. 
*oromlo »I è i l.iNsifirato ("ahi Gni-
M'IIIH' ilcll.i Brn//an«'>e. irmi B«-r-
tiilio l-librino, (piarlo Ialini qunil» 
.Mann. 

Rinviata per il maltempo 
la riunione in pista di Siena 

"•II.N \ , S — la riunione iiiliMu-a 
i In- iliiiri.i ••» nlj,-rr-i <|iu--ii) |>iiiiic-
riccio sulla |>i-ia dol ll.i-trclli. ili 
>irnu »'il a e il> <loM'\iHii> |iartc<i-
p.iri- lt.iri.ili. \II| |II, Corru-ri. MUR-
p:iiii I. , Brr-i i. "><ili)atn, Karimi. Illa
zioni r ninni r»-i altri |irof«-sioiii»ti 
italiani, è- Mala rinviata a c.iu-a 
ili'l malli lupi) 

volta, nello sprint, Coppi 
batte Moresco, l'uomo che più 
gli dà fastidio. 

Ormai Coppi lia vinto. Il 
suo vessillo si alza alto, nel 
vento, sempre più fresco, del
la corsa, del « Circuito degli 
Assi », del quale Coppi — 
con l'aiuto di De Rossi — si 
è gìa messo in tasca l'« Om
nium >• 

La giostra e ormai, agli >1 
/i»/ti airi: e Coppi della gio
stra è sempre il padrone. In 
fatti il campione porta in 
trionfo, la sua ruota anche 
sul sesto traguardo; l'uomo 
che arriva dopo è ancora Mo
resco 

Ecco, ora, gli ultimi cinque 
giri. Scatta dalla pattuglia in 
fuga Vittorio Rossello, con 
Gaggero e Pettinati. 

Ma fanno poca strada. Al
l'inseguimento si lancia Cor
rea e tutto finisce. Comun
que, la pattuglia si sfilaccia 
tutta e sull'ultimo traguardo 
con una volata lunga è Se
ghezzì clic si impone a Croci-
Torti. Gaggero e Coppi il 
quala cosi dà altri due punti 
alla sua trionfale classifica 
che è questa: 

1) Coppi Fausto p. 27; 2) 
Aforf.sco p- 12; lì) Croci-Tor
ti »• 17. 

C/ir* cosa c'è da dire an
cora? Poco. Quando Coppi 
vince — e questa è una vec
chia storia — dietro è il de
serto. Eppoi; chi ben comin
cia, con quel che segue... Buo
na fortuna. Fausto! 

ATTILIO CAMORIANO 

R U G B Y 

INDIVIDUALI; DILETTAN
TI; 1) Moresco p. 22; 2) Cat-
tazzi; 3) I'onsin. 

OMNIUM: (giro): 1) Coppi-
De Rossi l'30"3/5; 2) Fratelli 
Rossello l'34"4/5. 

INSEGUIMENTO: 1) Coppl-
De Rossi 6'2T'4/5; 2) Fratelli 
Rossello a 10". 

VELOCITA': 1) Vittorio Ros
sello; 2) De Bossi; 3) Coppi; 
4) Vincenzo Rossello. 

CLASSIFICA: 1) Coppi-De 
Rossi; 2) Fratelli Rossello. 

VELOCITA': vincono le bat
terie Astrua. Martini. Casola. 
Vince il REPECHAGE: Mo
resco. 

SEMIFINALI: Casola batte 
Martini. Moresco batte Astrua. 

FINALE PER IL 3. e 4. posto: 
Martini batte Astrua. 

FINALE PER IL I. e 2. PO
STO: Casola batte Moresco. 

ELIMINAZIONE: 1) Moresco 
2) Astrua, 3) Martini. 

CIRCUITO DEGLI ASSI: 1) 
Coppi F. p. 27; 2) Moresco p. 12 
3) Croci Torti p. 11. 

Giusta parità (0-0) 
ira la Roma e ii Parma 
lìtui delle più belle ed equilibrate par
lile oiste ali*Acqua Acetosa quest'anno 

Una fase dell'Incontro di rugby fra la Roma e 11 Parma conclusosi sullo 0-0 

HUGBY ROMA' Petrilli; 
La te s sa , Rosi, Zanatta, La-
tesssa II; Marini, Perrone; 
Gabrielli I, Giorgi, Curti; 
Riccioni, Barsanti; Gabriel
li III, De Santis, Silvestri. 

PARMA: Medioli; Rigolli, 
Andina Musei; Rossini; Co
va, Pisaneschi; Percudani, 
Aiolfi, Lanfranchi; Neri, Cor-
teesi; Caria, Mancini. Bri
gnoli. 

Arbitro: .sig. Lena di Bo
logna. 

Finalmente bii è vista al
l'Acqua Acetosa una partita 
di rugby che può definirsi 
veramente tale. Non il solito 
gioco chiuso di molte squa
dre che vanno anche per la 
maggiore; non il solito arbi
traggio che il più delle volte 
fa degenerare la partita in un 
incontro di pugilato: si è vi

sto finalmente del buon rug
by inteso come gioco aperto 
veloce, cavalleresco. 

Veramente dal Parma ci 

TRIONFO GIALLOROSSO NEL GRAN PREMIO DI APERTURA 

Vittoria solitaria di Antonelli 
nella "Coppa Lorenzo Controni,, 

Fabbri, Rezzi e Meulli ai posti (Vonore — Sei giallorossi tra i primi dieci classificati l 

S P O R T S I N V E R N A L I 

Seconda la staffetta azzurra 
nella 4x10 della Coppa Kurikkala 

La vittoria dei finlandesi — Ottavio Compagnoni è il migliore sui 10 km. 

LES ROUSSES, 8. — Un 
lusinghiero secondo posto è 
stato conquistato dalla squa
dra italiana nella gara j j 
staffetta disputatasi oggi per 
la Coppa Kurikkala. 

Un secondo posto che è 
una conferma della vittoria 
conquistata ieri nell'indivi
duale di fondo da De Florian 
e in generale dei progressi 
compiuti dai fondisti azzurri 
in questi ultimi tempo, che 
pongono ormai gli sciatori 
italiani al primo posto tra gli 
sciatori del centro Europa. 

Oggi infatti gli unici a su 
perare gli staffettisti italiani 
sono stati i finlandesi che si 
sono cosi presa la rivincita 
di ieri. Ma la loro vittoria è 
stata contrastata fino alla fi
ne dagli azzurri che si sono 
magnificamente battuti, ar
rivando a ridosso dei primi. 
Dietro gli italiani si sono 
classificati i francesi che. pur 
disputando un'ottima gara, 

non sono mai riusciti ad in 
serirsi nella lotta per il pri
mo posto. 

Il successo italiano è stato 
completato poi dal quarto 
posto ottenuto dalla seconda 
squadra e sopratutto dalla 
magnifica prestazione di 
Compagnoni che, nella se 
conda frazione, ha stabilito 
il miglior tempo sui 10 km. 
eguagliato soltanto dall'asso 
finlandese Salonen. 

La vittoria dei finlandesi 
si delineava sin dall'inizio-
Essi infatti prendevano la 
testa con 20 ' di vantaggio 
sull'Italia: nella 2. frazione 
però per merito di Compagno
ni il vantaggio dei finlandesi 
veniva ridotto, mentre l'Ita
lia distaccava decisamente la 
Francia. Durante questa fra
zione la squadra austriaca 
abbandonava. Le successive 
frazioni non servivano a m o 
dificare la situazione, i for
tissimi finlandesi si mante

nevano sempre in testa se
guiti da presso dagli italiani. 
Dopo venivano i francesi, 
quindi la .seconda squadra 
italiana. 

e . v . 

C l a s s ì f i c a p e r s q u a d r e 
1) Finlandia (Huhtata, Huva, 

Salonen, Bachmann) in 2,27*27"; 
2) Itali* 1-a (Detladio, Compa
gnoni, Chiocehfttti, D* Florian) 
2AD-23- ; 3) Francia 1a (Mandril-
lon, Gerard, Perrier, Mercier, 
Carrara) in 2£2VS"; 4) Italia 2 ^ 
(Bieler. Chatrian, Perruehon, 
Carrara) 2.3450"; 5) Francia 2-a 
(Jacques Perrier, Voiron, Buf
farci, Ballanti) 2.40*04•; 6) Jugo
slavia 2*43,43"; 7) Svizzera 
2,44-06; 8) Germani* 2^4925'. 

T e m p i i n d i v i d u a l i 
1) Compagnoni (U.) • Salo

nen (Fini.) 36'3e"; 2) Huva 
(Fini.) 38'43"; 4) Bachmann 
(Fini.) 3858"; 5) Huhtal* (Fini.) 
3T15"*; 6) Chatrian (It.) 3T31"; 
7) Mandrillon (Fr.), 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
S«ri* B 

I risultati 
'Brescia-Cagliari 
* Legnano-Fanf a 1 la 
Me««ina-*L>cchese 
'Margotto- Vicenni 
«Modena-Piombino 
-Padova-Menza 
'SalernHana-CatenU 
«TreTfso-Siracaw 
Genoa-^Veron» 

2-2 
2-4 
1-t 
2 - t 
1-0 
! - • 
0-4 
t -4 
2-4 

le putite 4i èjv*ikì 
Genett-baUala 
CaglUii-Legnaao 
rtoambino-ManotU 
Sf*nxa-M*4ena 
Brescia* l**4«vm 
Laecneae-SaleraiUiu 
Messi na-Siracasa 
Fanfalla-Treriso 
Vicenni-Verona 

La classifica 
Legnano 
Genoa 
Cagliari 
Marzotto 
Catania 
Messina 
Brescia 
Monza 
Vi rema 
Treviso 
Fanfalla 
Flambino 
Saler.na 
Modena 
Padova 
Verona 
Siracusa 
Laccbeae* 

24 
Zi 
21 
21 
24 
21 
21 
24 
24 
24 
24 
24 
23 
23 
24 
24 
24 
24 

13 
12 
12 
II 
14 
19 
8 

i« 
9 
7 
7 
7 
6 
7 
7 
7 
5 
5 

5 
7 
6 
7 
7 
S 
9 
5 
6 

ia 
9 
s 
3 

6 42 29 31 
5 31 18 31 
S 39 31 39 
« 27 15 29 
7 27 22 27 
9 28 24 25 
7 22 22 25 
9 26 28 25 
9 24 25 24 
7 21 24 21 
8 35 32 23 
9 28 39 22 
8 23 32 21 

6 14 19 25 29 
fi 11 24 33 21 
4 13 25 35 18 
1 U U 29 18 
7 12 23 35 14 

Serio C 
1 risultati 

* La Larrhese è «tata pena. 
lizzata di tm santo. 

* Alessandria-Molletta 
'Arsenaltaranto-Reggiana 
•Empoli-Maglie 
•Lecce-Stabia 
•Parma-Sarabenedeliese 
Mantova-* Pisa 
* Sanremese-Livorno 
•Venetia-Piacenza 
Paria-*VIgevano 

2-2 
1-0 
I-I 
1-1 
2-0 
1-0 
1-0 
Z-0 
1-9 

La classifica 

Le partite i i domenica 
Mantova-Ars. Taranto 
Livorno-Empoli 
Sambenedettese-I-ecce 
Alessandria-Maglie 
Piaeenaa-Melfetta 
SUbla-Para» 
Pavta-Pisa 
Venezia-Sanremese 
Rerxiana-Vigevano 

Pavia 
Aless. 
Arsnal to 
Parma 
Empoli 
Livorno 
Piacenza 
Maglie 
Lecce 
Sanremese 
Venezia 
Mantova 
Pisa 
Molletta 
Samb.se 
Reggiana 
8tabta 
Vigevano 

24 
24 
24 
21 
24 
24 
21 
24 
24 
24 
23 
24 
24 
24 
24 
21 
23 
24 

17 4 3 38 16 38 
12 19 2 39 24 34 
11 
12 
19 
9 
9 
8 
8 

19 
9 
9 
« 
5 
6 
5 
4 
5 

8 5 32 23 39 
5 7 35 29 29 
6 8 31 27 26 
7 8 19 18 25 
6 19 35 18 24 
7 9 23 21 23 
7 9 24 28 23 
3 11 31 28 23 
5 9 19 28 23 
4 l i 24 32 22 
8 9 27 33 22 

19 9 25 35 24 
7 11 24 35 19 
8 II 29 39 18 
8 11 19 37 16 
5 11 22 36 15 

grossi calibri: Fabbri e A n 
tonelli. In breve i due rag 
giungono il sestetto mentre 
anche Russo, Occhiolini e 
Taddei riducono il distacco 
dai primi. 

La lotta, quella attesa e che 
darà colore alla corsa, è la 
pieno svolgimento. 

Dopo S. Oreste Galeotti, 
sofferente, si stacca. Restano 
in testa Fabbri. Venturini, 

*.*&? 

(Nostro servizio particolare) 
Il ciclismo laziale ha ri

cominciato U ciclo annuale 
delle gare su strada con una 
corsa vivace (juiche ì>e non 
troppo veloce) clic ha dato il 
primo trionfo alla squadra 
più solida, la A.S. Roma. « 
la vittoria al suo numero uno 
Mario Antonelli. L'ex lazia
le ha aperto la stagioni- in 
modo davvero sorprendente: 
la sorpresa consiste nel fat
to che. pur essendo il p:u 
veloce negli arrivi in volata, 
Antonelli ha volxito dimostra
re di saper vincere anche di 
forza. Glielo hanno permes
so è vero i compagni di squa
dra e di fuga, ma il vincito
re prima di lasciare defini
tivamente le ruote dei com
pagni ha tentato bea cinque 
volte di isolarsi dal gruppet
to di testa costituito da Fab
bri, Imperi. Rezzi, Venturi
ni, Bini, Penta e Occhiolini 

Al traguardo la ruota in 
giallo rosso del vincitore è 
arrivata isolata; » circa un 
minuto lo divideva da quella 
di un compagno di società, 
Nello Fabbri, che ho contri 
buito allo sviluppo della tat
tica di squadra svolta dai ra 
fazzi di Chiappini. Fabbri ha 
dimostrato (sebbene su un 
percorso non eccessiva.-nente 
duro e limitato nel chilome
traggio) di trovarsi a suo gra
dimento anche nella catego
ria superiore. Al terzo posto 
troviamo Rezzi, il « diavolo 
dell'Indomita »: un terzo po
sto particolarmente significa
tivo se si considera che egli 
ha dovuto lottare contro la 
coalizione della Roma che v e 
deva in lui il pericolo n. 1 
per la vittoria assoluta. Al 
quarto posto, battendo un 
folto gruppo di concorrenti, si 
è piazzato Mealli che ha re
golato Fossa (gradito ritorno 
alle gare) Venturini Bast ia-
nelli. Imperi ed altri. 

Ma non possiamo chiudere 
il capitolo dei migliori sen
za citare Penta e Galeotti 
della Spes. autori con Ventu
rini del primo colpo di sce
na in apertura di gara. 

Questi gl'interpreti princi
pali della Coppa Controni. 
gara di apertura del ciclismo 
laziale che ha visto allineati 
al nastro di partenza tutti 1 
migliori dilettanti del Lazio 
Percorso hr*»v*\ ma interrot
to per buona parte da una se 
rie di saliscendi che hanno 
facilitato la selezione fin dal
la partenza: registriamo, in 
fatti, prima di La Storta, una 
fuga in tandem di Galeotti e 
Venturini che allungono la 
fila multicolore frazionando
la sotto i colpi decisi delle 
loro agili pedalate. Poi Bin; 
si ricongiunge mentre il 
gruppo transita a circa 1". 

Mentre la corsa sta per af
frontare la Merluzza, dove è 
posto il premv» di traguardo. 
un quarto incomodo si uni
sce ai tre» jn fuga: Penta. 
Sulla salita inizia la lotta per 
il traguardo della montagna 
che viene vinto da Galeotti 
seguito da Venturini, Penta 
e Bini. Quest'ultimo cede al 
passo forzato dei compagni, 
lasciandosi raggiungere (al 
Bivio di Campagnano) da I m 
peri. Rezzi e Occhiolini. 

Il gruppo tarda a muover
si mentre in testa i batti
strada diventano se:. 

A Civitacastellana la situa
zione in testa non è cambia
ta: Imperi e Bini lottano per 
il traguardo a premio che è 
vinto dal giallorosso per un 
soffio. Gli altri non si preoc

cupano: all'uscita dalla cit
tadina; sulla strada bagnata 
per la pioggia, che ha corniti- L A COLONNA VINCENTE 
ciato a dar fastidio alla ga-11 2; 1 1; X 2; 2 2; 2 2. 

Dal grosso intanto s o n o d •• ArJi • ondici - lire ,o,.4,8; 
'schizzati via indisturbati due«*i « dieci » L. 45.087. 

nelli con Rezzi sulla ruota. 
Ancora Antonelli poi l'« in
domilo » Rezzi e Febbri. Men
tre avviene tutto questo ec 
co piombare sul sestetto in 
lotta la ruota di Bastianelli. 
autore di un fortissimo inse
guimento. Penta rompe la 
catena, mentre Occhiolini sl it
ta cadendo. 

Siamo verso la fine: Anto
nelli si stacca dal gruppetto 

Antonelli taglia il traguardo 

Antonelli. Imperi, Rezzi, P e n 
ta e Bini. Alle loro spalle il 
volto della corsa cambia n o 
tevolmente. Lo vedremo più 
avanti. Antonelli comincia i 
suoi tentativi di fuga, ma a 
turno Rezzi, Penta ed Bini 
si impegnato e lo riacciuffa
no. La lotta incandescente co
mincia a 41 km. dal tra
guardo. 

I tentativi di sganciamento 
si susseguono: comincia Im
peri. lo imita di nuovo Anto-

protetto dai compagni. Il 
giuoco è fatto. Anche Fossa e 
Fabellinì entrano nella rosa 
dei migliori. Poi comincia 
una girandola convulsa e a l 
la ribalta si alternano un po' 
tutti del gruppetto di testa. 

Mentre Antonelli si avvia 
ormai solo al traguerdo, gli 
inseguitori affrontano il f i 
nale: un finale burrascoso e 
carico d'imprevisti. Poco pri
ma del rettilineo d'arrivo un 
ruzzolone generale coinvolge 

un po' tutti, mentre il resto 
del grosso, sotto la spinta di 
Gallotta, Mealli, Marcoccia, 
Bernardi ed altri arriva nel 
momento della volata. Fab
bri e Rezzi, fuori della mi
schia. si aggiudicano le piaz
ze d'onore, mentre Mealli 
regola gli altri divisi in due 
tronconi. 

GIORGIO XIBI 
Ordine d'arrivo: 
1) ANTONELLI Mario (A. S. 

Roma) che copre • 100 km. del 
percorso in oro 2,50' alla media 
oraria di km. 352B0; 2) Fabbri 
Nello (A. S. Roma) a 52"; 3) 
Rezzi Virgilio (Poi. Indomita) a 
1-02"; 4) Mealli Marcello (A. S. 
Roma) a 1'30''; 5) Fossa Bruno 
(Poi. Indmoita) S. T.; 6) Ventu
rini; 7) Baatianolli; 8) Imperi; 
9) Gallotta 10) Marcoccia; 11) 
Fabellini 12) Bini a 2'40"; 13) 
Salimbeni S. T. 14) Bernardi; 
15) Foggiani. 

Seguono col tempo di Bini: 
Profumo, Veochiarelli, Turchet-
ti, Quinti, Tartaglia ed altri 24 
concorrenti in t- m. 

La Coppa Controni è stata 
vinta dati A. S. Roma per merito 
di Antonelli, Fabbri e Mealli. 

Partiti 84 arrivati, 45. 

'aspettavamo una simile te
nuta di gara dato che è una 
delle poche squadre che gio
cano non solamente per i due 
punti in palio. Contro simili 
avversarie la Roma si trova 
a suo agio, ma le assenze di 
Farinelli e dì Martini non le 
hanno permesso di uscire dal 
campo vittoriosa. 

La partita oltre che nel 
punteggio è stata equilibrata 
anche nel gioco d'insieme e 
nelle singole individualità. 
Due pacchetti di mischia dol
iti stessa forza, i due opposti 
mediani di mischia redditi/i 
ed attenti; se c'era uno squi
librio esso doveva trovarsi 
fra i tre quarti, ma la linea 
romana, oggi incompleta, non 
ha avuto la possibilità di gio
strare come di solito avviene 
quando non trova difese-ca
tenaccio, un pareggio che, 
tutto sommato, non lascia i. 
amara come di solito avviene 
quando il tabellino dei punti 
rimane in bianco. 

La Roma aveva iniziato in 
velocità. Belle azioni di linea 
e veloci discese alla mano 
che si sono sempre infrante 
sulla solida difesa parmense. 
Già al 3' Rosi era arrivato 
vicinissimo all'area di meta 
senza però concludere. Su
bito dopo Perrini e Marini 
mettevano ancora in difti-
coltà la difesa avversaria. 
Un gioco veloce e spettaco
lare come non si era mai v i 
sto q-st'anno. Discese da una 
parte e dall'altra ma le op
poste difese vigilavano non 
permettendo mai agli avver
sari di bucare. Al 13' ancora 
un'azione sciupata da Rosi ed 
al 20' la meta era per poco 
fallita da Latessa II. 

Nella seconda metà del pri
mo tempo e nella ripresa, il 
gioco si faceva più equili
brato e sovente i trequarti 
parmensi minacciarono la di
fesa romana. Bella una loro 
azione condotta da Rigolli 
che però veniva fermato in 
extremis da Perrini. 

REMO GIIERARDI 
I RISULTATI — RoniA-I'ar-

n u 0-0; Milano-Padova 10-8; 
RovigoAmatori 22-3; Aquila-
Treviso 3-3; Napoli-Brescia 9-». 

LA CLASSIFICA — Parma e 
Milano, p. 24; Rovigo, 22: Ro
ma, 20: Padova, 17; Brescia, 14; 
Treviso. 9; Aquila e Napoli, 7; 
Amatori, 6. 

Vinto te Master 
il Premio Pisa 

*>. ROsnOItK. 8 — .Nella ruminilo 
odierna ili galoppo, il Premio Pi-d. 
I.. 1.-.T5.000. metri 1300. Ila cljto i 
M'zucnii risultati: I) Ma-ltr; 21 An

tro: 5) Walter, il2 Iunplit-zza, tor
ta testa. Tot. 16 (23). 

Le altrr i.or=e eomi 'late y\n\c il.i 
te ila VÌMonc, \nliia, terajeto, 
Xzra, Smctana. 

^l.M^J.l.* 

La Roma Basket 
battuta anche a Napoli 

Come ogni girandola che -: 
rispetti, il campionato d> pal
lacanestro sta terminando m 
bellezza con la sua « sparata ». 
finale. Ogni domenica un colpo 
di scena; ogni domenica la 
classifica subisce degli scosso
ni che. se non riescono a far 
traballare il Borlettt. ormai 
saldamente in possesso nella 
prima poltrona, mettono tutta
via a soqquadro le posizioni di 
centro e di coda. 

Triestina e Gallaratese. bat
tute dalla Reyer e dal Pesaro, 
sembrano ormai definitivamen
te condannate: mentre Gori
ziana e Napoli hanno fitto 
ancora un passetto avanti met
tendo il piede û Un terreno 
ormai solido. Sorprese ce ne 
=ono state tante, a cominciare 
dalla confitta della Vir'.us a 
Gorizia per finire alla vigoria 

I C A 

Ad Humorada il Pr. Saccaroa 
disertato dalle due favori te 
Disertato d a l l e favorite 

Trebascleghe e Mascarade il 
ben dotato «Saccaroa» in pro
gramma ieri alle Capannelle 
ha perduto il suo carattere di 
n anteprima » del classico «fi-
lena » e si è ridotto ad una 
comoda passeggiata di Hu
morada che la Razza del Sol 
do aveva lasciato a difendere 

suoi colori dopo il ritiro 
della compagna di scuderia 
Mascarade. 

La debuttante Aparella im
portata dall'Inghilterra; non 
ha confermato sul campo le 
voci che parlavano molto be
ne di lei: comunque, poiché 
il suo classico modello è pia
cevole ed ieri sera era appar
sa ancora « tonda » e d a corto 

Scheda e quote TOTIP 

di lavoro, rinviamo alla sua 
prossima prova un giudizio 
definitivo sulle sue possibi
lità. 

Una buona corsa ha fornito 
Geòrgie ma nulla ha potuto 
opporre nel finale alla supe
riore classe di Humorada che 
Saverio Pacifici ha condotto 
con prudenza per lasciarla 
andare di. spunto al momento 
opportuno. 

Ecco i risultati e le relati
ve quote del totalizzatore: 
Premio Pilotta: 1. Manitou. 2. 
Gianluca Tot.: V. 14 Acc. 14. 
Premio Sudario: 1. Ninfa, 2. 
Follicule Tot. V. 35, P. 18-15. 
Acc. 53 Dup. 58. Premio San-
gallo: 1. Tron 2. Zecca d'Oro 
Tot.: V. 18 Acc. 27 Dup. 59. 
Premio Terme: 1. Sprint 2. 
Rucola Tot.: V. 31 P. 17-16 
Acc. 47 Dup. 64; Premio Sac
caroa: 1. Humorada (54 S. 
Pacifici) 2. Geòrgie (54 V. 
Rosa) 3. Aparella (54 O. Fan-
cera) Tot.: V. 18 Acc. 28 Dup. 
61. Premio Pigneto: 1. Bajard 
2. Siora Margherita Tot.: V. 
15 Acc. 3iì Dup. 23. Premio 

ì 

Ugonìo: 1. Rimini 2. Viareg
gio 3. Alessandro Tot.: V. 
35 P. 12-12-12 Acc. 65 Dup. 
63. Premio Runattmo: 1. Pao
lo Veneziano 2. Furud. 

veneziana in quella ste^a i-a-
lestra dove il Borletti era .-tato 
costretto al nulla di fatto 

Scontata a vittoria del Ber-
Ietti a Varese (che sudata pe
rò!). più equilibrio si do\eva 
trovare in Gira-Itala L/raSiMM, 

Per il secondo posto le po
sizioni attuali sono le segu^ut.; 
Virtus e Reyer punti 22. Gra
disca e Gira p. 21. Vare"*» 
p. 19. Lotta ancora anerìn 
quindi fra le quattro sq-ja-W* 
che dovranno vedersela i•-ret
tamente nelle prossime d c o 
niche. Tagliata fuori del tctjo 
è rimasta la Roma, a-.t OM 
sconfitta a Napoli. Ormi- i 
bianco^tellati non hanno P-ù 
nulla da chiedere alla cla^r.fi
ca e sono rassegnati a rec.tare 
Un ruolo secondario. 

/ rijrwltnlj; Napoli - R^rrn 
61-52: Borletti - Vare e 5S-ÓS; 
Gira-Itala 54-48; Reyer-Tru-ti-
na 49-48; Goriziana-Virtù- "8-34: 
Victona-Gallaratesc 50-33 

Nel :-ettore fcmm.n.le e:.t 
atte-o c o n ansia il n-uU3to 
nell'incontro che opponeva la 
Comense alla Bernoeoh.. >r>-
chc qu; la vittoria è andata 
alla -quadra più meritevole ni 
fregiare dell'ambito scudetto-
la Comense che si è cr-ì a c 
curata un marg:ne di vantasse 
.-ufficiente per giungere vitto-
rio^ all'arrivo 

/ multati; Co.ner.so-3er.v;c_ 
chi 44-37: Pirelli - Sanremi i 
49-39; Trie^.na-Fatnz.! 23 £S. 

Gresory Perk e Sman Maynard inoimrntirabili interpreti, 
con l'appassionata Ava G.irdner. rii « Le nevi del Chiliman-
Staro », il technicolor del 1953. re-dittato dalla 2«th tentury 
Fox, che dal prossimo 18 marco sarà presentato in Italia 
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